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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

Approvato dal Senato della Repubblica Approvato dalla Camera dei deputati

—— ——

Disposizioni per favorire la costruzione e la
ristrutturazione di impianti sportivi e stadi
anche a sostegno della candidatura del-
l’Italia a manifestazioni sportive di rilievo

europeo o internazionale

Disposizioni per favorire la costruzione e la
ristrutturazione di impianti sportivi anche
a sostegno della candidatura dell’Italia a
manifestazioni sportive di rilievo europeo o

internazionale

Capo I Capo I

NORME GENERALI NORME GENERALI

Art. 1. Art. 1.

(Finalità) (Finalità)

1. La presente legge, attraverso la sem-
plificazione e l’accelerazione delle procedure
amministrative, ha lo scopo di favorire e di
incentivare, mediante un Piano triennale di
intervento straordinario, la realizzazione di
nuovi impianti sportivi e stadi ovvero la ri-
strutturazione di quelli già esistenti in cui si
sono disputati gli eventi sportivi, secondo
criteri di sicurezza, fruibilità e redditività
dell’intervento e della gestione economico-
finanziaria, in modo che sia garantita, nel-
l’interesse della collettività, la sicurezza degli
impianti e degli stadi, anche al fine di pre-
venire i fenomeni di violenza all’interno e
all’esterno dei medesimi, e sia migliorata, a
livello internazionale, l’immagine dello sport
in vista della candidatura dell’Italia per l’or-
ganizzazione di manifestazioni sportive di
rilievo europeo o internazionale.

1. La presente legge ha lo scopo di favorire
e di incentivare la realizzazione di nuovi
impianti sportivi ovvero la ristrutturazione di
quelli già esistenti, secondo criteri di sicu-
rezza, fruibilità e redditività dell’intervento e
della gestione economico-finanziaria, at-
traverso la semplificazione e l’accelerazio-
ne delle procedure amministrative, in modo
che sia garantita, nell’interesse della col-
lettività, la sicurezza degli impianti sportivi,
anche al fine di prevenire i fenomeni di vio-
lenza all’interno e all’esterno dei medesimi, e
sia migliorata, a livello internazionale, l’im-
magine dello sport in vista della candidatura
dell’Italia per l’organizzazione di manife-
stazioni sportive di rilievo europeo o inter-
nazionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le
opere oggetto della presente legge sono
dichiarate di preminente interesse nazio-
nale, di pubblica utilità, indifferibilità ed
urgenza.

Soppresso
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Art. 2. Art. 2.

(Definizioni) (Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende
per:

1. Identico:

a) «stadio»: l’impianto sportivo, purché
di almeno 10.000 posti a sedere allo scoperto
e di 7.500 posti a sedere al coperto, destinato
allo svolgimento dell’evento da parte di so-
cietà sportive ed associazioni professionisti-
che, comprensivo delle aree tecniche, del
campo di destinazione, del campo di gioco e
degli spazi circostanti all’interno del recinto
di gioco, nonché delle aree correlate, esterne
al recinto di gioco, ma situate all’interno
dell’impianto sportivo, come gli spalti e le
aree interne strettamente connesse, gli spo-
gliatoi, le zone di riscaldamento, e come le
aree adibite ai servizi di informazione gior-
nalistica e radiotelevisiva, e delle parti de-
stinate alle attività culturali e commerciali
della società sportiva, fra le quali le attività di
vendita dei propri prodotti e dei propri ser-
vizi, l’eventuale sede legale e operativa, il
museo ed altri locali destinati ad attività di
ristoro, di ricreazione e di commercio;

a) «impianto sportivo»: l’impianto
sportivo omologato, purché di almeno 7.500
posti a sedere allo scoperto o di 4.000 posti a
sedere al coperto, destinato allo svolgimento
dell’evento da parte di società ed associazioni
sportive riconosciute dal Comitato olimpi-
co nazionale italiano (CONI), comprensivo
delle aree tecniche, del campo di de-
stinazione, del campo di gioco e degli spazi
circostanti all’interno del recinto di gioco,
nonché delle aree correlate, esterne al recinto
di gioco, ma situate all’interno dell’impianto
sportivo, come gli spalti e le aree interne
strettamente connesse, gli spogliatoi, le zone
di riscaldamento, e come le aree adibite ai
servizi di informazione giornalistica e au-
diovisiva, e delle parti destinate alle attività
culturali e commerciali della società sportiva,
fra le quali le attività di vendita dei propri
prodotti e dei propri servizi, l’eventuale sede
legale e operativa, il museo sportivo ed altri
locali destinati ad attività di ristoro, di ri-
creazione e di commercio e relative perti-
nenze;

b) «evento»: l’evento sportivo costituito
da una gara singola, disputata da due soggetti
in competizione tra loro secondo modalità e
durata stabilite dai regolamenti sportivi, an-
che organizzata dal soggetto che ha la di-
sponibilità dell’impianto sportivo e delle aree
riservate e con la partecipazione dell’altro
soggetto in qualità di ospite;

b) «evento»: l’evento sportivo, anche
costituito da una gara singola, disputata da
due soggetti in competizione tra loro secondo
modalità e durata stabilite dai regolamenti
sportivi, anche organizzata dal soggetto che
ha la disponibilità dell’impianto sportivo e
delle aree riservate e con la partecipazione
dell’altro soggetto in qualità di ospite;

c) «complesso multifunzionale»: il
complesso di opere comprendente lo stadio,
anche unitamente ad altri impianti sportivi tra
loro collegati da organicità funzionale, strut-
turale ed impiantistica, abbinati a una o più
strutture, anche non contigue, funzionali alla

c) «complesso multifunzionale»: il
complesso di opere comprendente l’impianto
sportivo, unitamente ad altri impianti tra loro
collegati da organicità funzionale, strutturale
ed impiantistica, abbinati a una o più strut-
ture, ai sensi dell’articolo 5 del decreto-

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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fruibilità del complesso medesimo, destinate

ad attività commerciali, ricettive, di svago,

per il tempo libero, culturali e di servizio,

nonché eventuali insediamenti residenziali o

direzionali tali da valorizzare ulteriormente il

complesso, anche con riferimento agli inte-

ressi pubblici di riqualificazione urbana;

legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con

modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n.

106, comprendente, oltre alla struttura

sportiva, ogni altro insediamento edilizio

ritenuto necessario e inscindibile, purché

congruo e proporzionato ai fini del com-

plessivo equilibrio economico e finanziario

della costruzione e gestione del complesso

multifunzionale medesimo;

d) «società sportiva»: la società sportiva

o associazione sportiva costituita ai sensi

degli articoli 10 e seguenti della legge 23

marzo 1981, n. 91, e dell’articolo 90 della

legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive

modificazioni;

d) «società o assocazione sportiva»: la

società o l’associazione sportiva riconosciuta

dal CONI;

e) «soggetto proponente»: la società

sportiva ovvero una società di capitali dalla

stessa controllata, fruitrice prevalente dello

stadio, nonché i soggetti privati o pubblici

che, al fine di effettuare investimenti sullo

stadio o sul complesso multifunzionale, sti-

pulino un accordo con la medesima società

sportiva per la cessione alla stessa del com-

plesso multifunzionale o del solo stadio ov-

vero per il conferimento del diritto d’uso, a

qualsiasi titolo, per una durata di almeno

venti anni, e, comunque, proporzionata al

periodo necessario ad ammortizzare gli in-

vestimenti effettuati. La stipulazione del-

l’accordo con la società sportiva è condizione

necessaria per l’attivazione dell’accordo di

programma di cui all’articolo 4, comma 3;

e) «soggetto proponente»: la società

sportiva, ovvero una società di capitali dalla

stessa controllata, nonché i soggetti privati o

pubblici che, al fine di effettuare investi-

menti sull’impianto sportivo o sul com-

plesso multifunzionale, stipulino un accordo

con la medesima società sportiva per la ces-

sione alla stessa del complesso multifunzio-

nale o del solo impianto sportivo ovvero per

il conferimento del diritto d’uso, a qualsiasi

titolo, per una durata di almeno venti anni e,

comunque, proporzionata al periodo ne-

cessario ad ammortizzare gli investimenti

effettuati. La stipulazione dell’intesa con la

società sportiva è condizione necessaria per la

convocazione della conferenza di servizi di

cui all’articolo 3, comma 3;

f) «comune»: il comune nel cui territorio

deve essere realizzato il nuovo stadio o il

complesso multifunzionale ovvero nel cui

territorio è ubicato, alla data di entrata in

vigore della presente legge, lo stadio oggetto

di ristrutturazione.

f) «comune»: il comune nel cui territorio

deve essere realizzato il nuovo impianto

sportivo o il complesso multifunzionale ov-

vero nel cui territorio è ubicato, alla data di

entrata in vigore della presente legge, l’im-

pianto sportivo oggetto di ristrutturazione o

di trasformazione in complesso multi-

funzionale.

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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CAPO II

INTERVENTI STRAORDINARI

Art. 3. Soppresso

(Piano triennale di intervento straordinario
per l’impiantistica sportiva)

1. Per le finalità di cui alla presente
legge, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, d’intesa con i Ministeri del-
l’economia e delle finanze, dello sviluppo
economico, dell’interno, delle infra-
strutture e dei trasporti e per i beni e le
attività culturali, nonché con il Ministro
per il turismo, sentiti i rappresentanti del-
l’Associazione nazionale dei comuni italia-
ni (ANCI) e del Comitato olimpico nazio-
nale italiano (CONI), previo parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, procede alla pianificazione, sulla
base delle istanze di cui al comma 5, dei
progetti di costruzione di nuovi stadi o di
nuovi complessi multifunzionali, nonché di
ristrutturazione, ammodernamento e ade-
guamento degli stadi esistenti o per la
trasformazione degli stadi stessi in com-
plessi multifunzionali, e alla conseguente
elaborazione del Piano triennale di inter-
vento straordinario necessario per rendere
gli stadi e complessi multifunzionali idonei
alla realizzazione di scopi di sicurezza delle
manifestazioni sportive nell’interesse della
collettività, nonché di scopi di interesse
sociale, culturale, sportivo e ricreativo, in
ottemperanza a quanto disposto dagli ar-
ticoli 22, comma 1, 23, comma 9, e 27,
comma 7, del decreto legislativo 9 gennaio
2008, n. 9, anche avvalendosi della Fonda-
zione di cui all’articolo 23 del medesimo

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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decreto legislativo. Il Piano triennale di
intervento straordinario include il progetto
relativo all’Osservatorio nazionale per
l’impiantistica sportiva, di cui all’articolo
2, comma 564, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

2. Il Piano triennale di intervento
straordinario è definito con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o del
Ministro o Sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio dei ministri da lui delegato
per la materia, nel rispetto delle di-
sposizioni del decreto del Ministro del-
l’interno 18 marzo 1996, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 85 dell’11 aprile 1996, come mo-
dificato dal decreto del Ministro del-
l’interno 6 giugno 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 150 del 30 giugno
2005, nonché delle disposizioni concernenti
il programma di cui al decreto-legge 8
febbraio 2007, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41.

3. Il Piano triennale di intervento
straordinario prevede, nei limiti delle ri-
sorse disponibili, la concessione di con-
tributi destinati all’abbattimento degli in-
teressi sul conto capitale degli investimenti.
A tal fine è istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri un fondo nel
quale confluiscono il contributo di cui al-
l’articolo 28, comma 4, del decreto-legge 1º
ottobre 2007, n. 159, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, e gli eventuali ulteriori contributi
provenienti anche dagli enti locali. La
Presidenza del Consiglio dei ministri e l’I-
stituto per il credito sportivo stipulano una
convenzione al fine di determinare i criteri
e le modalità di erogazione dei contributi.

4. I soggetti proponenti che intendono
accedere ai contributi concessi ai sensi del
Piano triennale di intervento straordinario
devono presentare alla Presidenza del

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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Consiglio dei ministri, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, lo studio di fattibilità di cui al-
l’articolo 4, comma 2, comprensivo dei
relativi oneri finanziari complessivi. Gli
enti locali che, successivamente alla data
del 30 ottobre 2008, abbiano già dato inizio
alle attività di individuazione delle aree con
la promozione dell’accordo di programma,
devono presentare, entro il predetto ter-
mine di tre mesi, richiesta scritta conte-
nente l’indicazione degli oneri finanziari
complessivi.

5. Il Piano triennale di intervento
straordinario deve tenere conto, altresı̀,
delle istanze presentate dai soggetti pro-
ponenti relativamente a lavori di co-
struzione di nuovi stadi o di nuovi com-
plessi multifunzionali, di ristrutturazione,
ammodernamento e adeguamento degli
stadi esistenti, nonché di quelle riguardanti
la realizzazione di complessi multifunzio-
nali già in corso alla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

6. Con regolamento, da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono individuati gli
organi competenti e definite le procedure
di predisposizione e di definizione del Pia-
no triennale di intervento straordinario.

Capo III Capo II

REALIZZAZIONE DI NUOVI STADI O DI
NUOVI COMPLESSI MULTIFUNZIONALI

REALIZZAZIONE DI NUOVI IMPIANTI
SPORTIVI O DI NUOVI COMPLESSI

MULTIFUNZIONALI

Art. 4. Art. 3.

(Individuazione di aree per la realizzazione di
nuovi stadi o di nuovi complessi

multifunzionali)

(Individuazione di aree per la realizzazione di
nuovi impianti sportivi o di nuovi complessi

multifunzionali)

1. L’individuazione delle aree nelle quali
realizzare un nuovo stadio ovvero un nuovo

1. L’individuazione delle aree nelle quali
realizzare un nuovo impianto sportivo ov-

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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complesso multifunzionale può avvenire,
mediante la stipula di apposita intesa tra le
parti:

vero un nuovo complesso multifunzionale
può avvenire, mediante la stipula di apposita
intesa tra le parti:

a) su iniziativa del soggetto proponente; a) identica;

b) su iniziativa del comune, tenuto conto
del suo specifico interesse alla realizzazione
di uno stadio o di un complesso multi-
funzionale nell’ambito di un progetto di ri-
qualificazione del proprio territorio.

b) su iniziativa del comune, tenuto conto
del suo specifico interesse alla realizzazione
di un impianto sportivo o di un complesso
multifunzionale nell’ambito di un progetto di
riqualificazione del proprio territorio.

2. L’individuazione delle aree deve essere
supportata da uno studio di fattibilità, com-
prensivo delle valutazioni di ordine sociale,
ambientale e infrastrutturale, degli impatti
paesaggistici e delle esigenze di riqualifica-
zione paesaggistica, e del piano finanziario
con l’indicazione delle eventuali risorse
pubbliche e degli eventuali finanziamenti per
la sua predisposizione.

2. L’individuazione delle aree deve essere
supportata, con oneri e a cura del soggetto
proponente, da uno studio di fattibilità,
comprensivo delle valutazioni di ordine so-
ciale, ambientale e infrastrutturale, degli im-
patti paesaggistici e delle esigenze di riqua-
lificazione paesaggistica, nonché del piano
finanziario con l’indicazione delle eventuali
risorse pubbliche e degli eventuali finanzia-
menti per la sua predisposizione. Entro no-
vanta giorni dalla presentazione dello stu-
dio di fattibilità, i competenti uffici comu-
nali ne valutano il contenuto e, in caso di
valutazione favorevole, invitano il soggetto
proponente a presentare, ai fini della sua
approvazione nella conferenza di servizi, ai
sensi del comma 3, il progetto definitivo
dell’intervento, corredato degli elaborati
grafici e cartografici e delle relazioni ne-
cessarie.

3. Il sindaco del comune, entro sessanta
giorni dalla presentazione dello studio di
fattibilità al comune, promuove, anche al fine
di approvare le necessarie varianti urbanisti-
che e commerciali e per conseguire l’effetto
di dichiarazione di pubblica utilità e di in-
differibilità ed urgenza delle opere, un ac-
cordo di programma ai sensi dell’articolo 34
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, che deve necessa-
riamente concludersi entro e non oltre sei
mesi dalla presentazione dello studio di fat-
tibilità. In deroga, peraltro, a quanto disposto

3. La giunta comunale competente entro
novanta giorni dalla data di presentazione
del progetto definitivo, assolto l’onere di
pubblicità-notizia entro i successivi ses-
santa giorni, nel rispetto della normativa
regionale in materia, promuove, anche al
fine di approvare le necessarie varianti urba-
nistiche e commerciali e per conseguire l’ef-
fetto di dichiarazione di pubblica utilità e di
indifferibilità ed urgenza delle opere, una
conferenza di servizi ai sensi degli articoli
14 e 14-quinquies della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni, che deve
concludersi entro centottanta giorni dalla

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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dall’articolo 34, comma 5, del citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 267 del

2000, nel caso in cui l’accordo di programma
comporti variazione degli strumenti urbani-

stici comunali, vigenti o adottati, l’adesione

del sindaco allo stesso deve essere ratificata
dalla giunta comunale entro trenta giorni.

All’attuazione dell’accordo di programma si
provvede anche mediante i programmi inte-

grati di intervento di cui alla legge 17 feb-
braio 1992, n. 179. Resta impregiudicata co-

munque l’applicazione della disciplina in

materia di valutazione di impatto ambientale.
All’accordo di programma partecipa in ogni

caso il rappresentante del Ministero per i beni
e le attività culturali territorialmente compe-

tente ai sensi del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 no-

vembre 2007, n. 233. In deroga a ogni con-

traria previsione, alla conferenza convocata al
fine di concordare l’accordo di programma di

cui al presente comma, nonché alla stipula-
zione di tale accordo, si applica, anche quanto

agli effetti del dissenso espresso nella confe-
renza suddetta, la disciplina prevista dagli

articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7

agosto 1990, n. 241.

data di presentazione del progetto definiti-
vo. Gli oneri derivanti da eventuali proce-
dure espropriative conseguenti alla di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere
sono a carico del soggetto proponente. I
pareri e gli altri atti di assenso, comunque
denominati, delle autorità competenti alla
tutela dei vincoli archeologici, ar-
chitettonici, idrogeologici, paesaggistici e
storico-artistici sono acquisiti nella confe-
renza di servizi, nei modi e nei termini di
cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni. Resta ferma, ove prevista, l’ap-

plicazione della disciplina in materia di va-
lutazione di impatto ambientale e di aree
naturali protette. Qualora l’esito della
conferenza di servizi comporti variazioni
dello strumento urbanistico e non vi sia
espresso diniego della regione in ordine
alla variante, il verbale conclusivo della
conferenza è trasmesso al sindaco, che lo
sottopone al consiglio comunale nei suc-
cessivi trenta giorni. Il provvedimento
conclusivo della conferenza di servizi è ad
ogni effetto titolo unico per la realizzazione
dell’intervento ai sensi dell’articolo 15 del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380. Nel caso in cui l’in-
tervento ricada, anche in parte in area
sottoposta a vincolo, ai sensi del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
l’efficacia del provvedimento conclusivo
resta subordinata all’assenso dell’ammini-
strazione preposta alla tutela, ovvero al
superamento del dissenso ai sensi del-
l’articolo 14-quater della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni.

4. Nel caso in cui l’area su cui verrà rea-

lizzato il nuovo stadio o complesso multi-
funzionale fosse di proprietà del comune, una

4. Nel caso in cui l’area su cui è pro-
grammata la realizzazione del nuovo im-
pianto sportivo o complesso multifunzionale
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volta attribuita l’idonea destinazione urbani-

stica, il comune può concedere, a titolo one-

roso, l’area in questione, ovvero cedere,

sempre a titolo oneroso, il diritto di superficie

della stessa, al soggetto proponente, tramite

assegnazione diretta, previa idonea garanzia

da parte del soggetto proponente della effet-

tiva realizzazione e utilizzazione dello stadio

o del complesso multifunzionale previsto

nello studio di fattibilità. Il valore della ces-

sione è individuato sulla base di apposita

perizia di stima redatta dall’Agenzia del ter-

ritorio competente. Nella procedura di ces-

sione trovano applicazione le previsioni di

cui al comma 2 dell’articolo 58 del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133. Gli oneri derivanti dalle attività

di valutazione dell’Agenzia del territorio sono

posti a carico dei soggetti cessionari inte-

ressati, al fine di garantire l’assenza di ef-

fetti finanziari negativi sulla finanza pub-

blica.

sia di proprietà del comune, una volta at-

tribuita l’idonea destinazione urbanistica,

l’autorità comunale competente può tra-

sferire a titolo oneroso al soggetto propo-

nente la proprietà dell’area, ovvero il diritto

di superficie sulla stessa, tramite asse-

gnazione diretta, tenendo conto dei princı̀pi

di tutela della concorrenza in materia di

affidamento dei lavori per la realizzazione

di opere e in materia di appalti. Il soggetto

proponente è tenuto a prestare idonea ga-

ranzia per l’effettiva realizzazione e uti-

lizzazione dell’impianto sportivo o del

complesso multifunzionale previsto nello

studio di fattibilità. Il valore della cessione è

individuato sulla base di apposita perizia di

stima, redatta dall’Agenzia del territorio. Gli

oneri derivanti dalle attività di valutazione

sono posti a carico dei soggetti cessionari

interessati.

Art. 5. Art. 4.

(Contenuto essenziale dei progetti per la

realizzazione di nuovi stadi o complessi

multifunzionali)

(Contenuto essenziale dei progetti per la

realizzazione di nuovi impianti sportivi o

complessi multifunzionali)

1. Il soggetto proponente, che intende

procedere alla realizzazione degli stadi,

eventualmente inseriti in complessi multi-

funzionali, ferme restando le disposizioni di

cui al citato decreto del Ministro dell’interno

18 marzo 1996, e successive modificazioni, e

al decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4

aprile 2007, n. 41, nella predisposizione del

relativo progetto e dello studio di fattibilità

deve attenersi ai seguenti criteri:

1. Il soggetto proponente, che intende

procedere alla realizzazione degli impianti

sportivi, eventualmente inseriti in complessi

multifunzionali, ferme restando le disposi-

zioni di cui al decreto del Ministro del-

l’interno 18 marzo 1996, pubblicato nel

supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-

ciale n. 85 dell’11 aprile 1996, e successive

modificazioni, e al decreto-legge 8 febbraio

2007, n. 8, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 aprile 2007, n. 41, nella predi-
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sposizione del relativo progetto e dello studio
di fattibilità deve attenersi ai seguenti criteri:

a) garantire l’equilibrio economico e fi-
nanziario della gestione dello stadio o, se
inserito, del complesso multifunzionale;

a) garantire l’equilibrio economico e fi-
nanziario della gestione dell’impianto spor-
tivo o, se inserito, del complesso multi-
funzionale;

b) garantire le migliori condizioni di
visibilità per gli spettatori anche in relazione
alla distanza tra le tribune e il campo di
gioco;

b) identica;

c) prevedere locali da adibire a palestra,
servizi commerciali, spazi destinati ad attività
sociali ad uso della cittadinanza, anche me-
diante convenzioni con istituti scolastici, as-
sociazioni sportive dilettantistiche, federa-
zioni sportive nazionali ed enti di promozione
sportiva;

c) identica;

d) garantire la massima sicurezza degli
stadi, tenuto conto della normativa vigente.

d) garantire la massima sicurezza degli
impianti sportivi, nel pieno rispetto della
normativa vigente;

e) prevedere un piano per la rea-
lizzazione di impianti sportivi scolastici nel
comune dove sorge il nuovo impianto
sportivo, nel limite di costo pari al 2 per
cento del costo di costruzione;

f) fruibilità degli spazi per le persone
disabili.

2. Nel caso della realizzazione di complessi
multifunzionali il progetto può prevedere lo-
cali e spazi da destinare ad attività resi-
denziali, direzionali, turistico-ricettive e
commerciali.

2. Il progetto per la realizzazione di
complessi multifunzionali può prevedere
àmbiti da destinare ad attività residenziali,
direzionali, turistico-ricettive e commerciali.

3. Il soggetto proponente deve tenere con-
to, tra l’altro, dei seguenti criteri di sicurezza,
fruibilità e redditività della gestione econo-
mico-finanziaria:

3. Identico:

a) diversificazione delle attività al-
l’interno della struttura;

a) identica;

b) previsione di box o palchi per seguire
le manifestazioni sportive da una posizione
privilegiata;

b) identica;

c) massima adattabilità alle riprese tele-
visive;

c) identica;
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d) previsione di un sistema di telecamere
a circuito chiuso e di una centrale operativa
da cui siano visibili le immagini di tutte le
telecamere, situata in un locale all’interno
dello stadio.

d) previsione di un sistema di telecamere
a circuito chiuso e di una centrale operativa
da cui siano visibili le immagini di tutte le
telecamere, situata in un locale all’interno
dell’impianto sportivo;

e) uso di tecnologie innovative di pro-
duzione di energie alternative e di ri-
sparmio di energia, quali sonde geotermi-
che, illuminazione mediante led, con par-
ticolare riguardo ai sistemi fotovoltaici
idonei a generare energia elettrica, a fa-
vore del territorio in cui è ubicato l’im-
pianto.

Capo IV Capo III

RISTRUTTURAZIONE
E PRIVATIZZAZIONE DEGLI STADI

ESISTENTI

RISTRUTTURAZIONE
E PRIVATIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI

SPORTIVI ESISTENTI

Art. 6. Art. 5.

(Cessione di diritti reali a società sportive

per la ristrutturazione di stadi esistenti
o per la loro trasformazione in complessi

multifunzionali)

(Cessione di diritti reali a società sportive

per la ristrutturazione di impianti sportivi
esistenti o per la loro trasformazione in

complessi multifunzionali)

1. Al fine di favorire concretamente un’a-
deguata, efficace e trasparente attività di ri-
strutturazione degli stadi esistenti alla data di
entrata in vigore della presente legge, ovvero
la loro trasformazione in complessi multi-
funzionali, il comune, effettuata una apposita
perizia di stima da parte dell’Agenzia del
territorio competente, può cedere, con affi-
damento diretto, i diritti reali di proprietà o di
superficie, questi ultimi per periodi non in-
feriori a cinquant’anni, relativi agli stadi, alle
società sportive, che ne abbiano, a qualsiasi
titolo legittimo, l’uso prevalente. Nella pro-
cedura di inserimento nel patrimonio di-
sponibile ai fini della cessione dei diritti reali
di cui al presente comma, trova applicazione

1. Al fine di favorire concretamente un’a-
deguata, efficace e trasparente attività di ri-
strutturazione degli impianti sportivi esi-
stenti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ovvero la loro trasformazione in
complessi multifunzionali, il comune, acqui-
sita una apposita perizia di stima da parte
dell’Agenzia del territorio, può cedere, nel
rispetto dei princı̀pi di tutela della con-
correnza in materia di affidamento dei la-
vori necessari alla realizzazione delle opere
del complesso multifunzionale previsti
dalla vigente normativa in materia di ap-
palti, a titolo oneroso con affidamento di-
retto, i diritti reali di proprietà o di superficie,
questi ultimi per periodi non inferiori a cin-
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la disposizione di cui all’articolo 58, comma
2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133. Gli oneri derivanti dalle
attività di valutazione dell’Agenzia del terri-
torio sono posti a carico dei soggetti cessio-
nari interessati, al fine di garantire l’assenza
di effetti finanziari negativi sulla finanza
pubblica.

quant’anni, relativi agli impianti sportivi,
alle società sportive che ne abbiano, a qual-
siasi titolo legittimo, l’uso prevalente. Il
soggetto titolare dell’impianto definisce
comunque la destinazione degli impianti
già esistenti, alla cui gestione le società
sportive abbiano rinunciato, al fine di av-
valersi della possibilità di procedere alla
realizzazione e alla gestione di nuovi im-
pianti sportivi. Gli oneri derivanti dalle at-
tività di valutazione sono posti a carico dei
soggetti cessionari interessati, al fine di ga-
rantire l’assenza di effetti finanziari negativi
sulla finanza pubblica.

2. Possono essere oggetto della cessione ai
sensi del comma 1, unitamente allo stadio,
anche le aree e le strutture ad esso funzionali
o pertinenziali, quali parcheggi, aree di ri-
spetto, costruzioni adibite a biglietteria, a
pronto soccorso o ad accoglienza, eventual-
mente costituite da fabbricati strutturalmente
autonomi.

2. Possono essere oggetto della cessione ai
sensi del comma 1, unitamente all’impianto
sportivo, anche le aree e le strutture ad esso
funzionali o pertinenziali, quali parcheggi,
aree di rispetto, costruzioni adibite a bi-
glietteria, a pronto soccorso o ad accoglienza,
eventualmente costituite da fabbricati strut-
turalmente autonomi.

3. L’acquirente deve garantire, mediante
apposita convenzione, l’uso delle strutture di
cui ai commi 1 e 2 per lo svolgimento di at-
tività sportive, commerciali e ricettive con-
nesse, ricreative e di spettacolo, nonché per le
funzioni sociali e pubbliche cui gli stadi sono
destinati.

3. L’acquirente, oltre a sostenere gli oneri
di urbanizzazione primaria e secondaria,
deve garantire, mediante apposita conven-
zione e per un periodo non inferiore a dieci
anni, l’uso delle strutture di cui ai commi 1 e
2 per lo svolgimento di attività sportive,
commerciali e ricettive connesse, ricreative e
di spettacolo, nonché per le funzioni sociali e
pubbliche cui gli impianti sportivi sono de-
stinati. Il soggetto titolare del diritto di
superficie sugli impianti sportivi per un
periodo maggiore di dieci anni è tenuto a
garantire il vincolo di destinazione ad at-
tività sportiva per la medesima durata del
diritto di superficie acquisito.

4. Nell’atto di cessione dello stadio ai fini
della ristrutturazione dello stesso o della tra-
sformazione in complesso multifunzionale, il
comune deve specificare, in applicazione di
quanto disposto dal citato articolo 58,
comma 2, del decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n.

4. Nell’atto di cessione dell’impianto
sportivo ai fini della ristrutturazione dello
stesso o della trasformazione in complesso
multifunzionale, il comune deve specificare
le destinazioni d’uso, anche in variante alle
destinazioni d’uso esistenti, degli impianti
sportivi e delle aree funzionali e perti-
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133 del 2008, le destinazioni d’uso, anche in
variante alle destinazioni d’uso esistenti, de-
gli stadi e delle aree funzionali e perti-
nenziali, al fine di consentire l’utilizzo e lo
sfruttamento economico quotidiano e conti-
nuativo degli stadi e delle aree medesime. In
tale contesto, il comune può prevedere la
possibilità di un ampliamento edificatorio
delle cubature che già insistono sull’area in-
teressata, in modo da garantire l’equilibrio
economico-finanziario della gestione dello
stadio o del complesso multifunzionale e la
loro redditività.

nenziali, al fine di consentire l’utilizzo e lo
sfruttamento economico quotidiano e conti-
nuativo degli impianti sportivi e delle aree
medesime. In tale contesto, il comune può
prevedere la possibilità di un ampliamento
edificatorio delle cubature che già insistono
sull’area interessata, in modo da garantire
l’equilibrio economico-finanziario della ge-
stione dell’impianto sportivo o del com-
plesso multifunzionale e la loro redditività.

5. Le opere di ristrutturazione degli stadi e
di trasformazione in complessi multifunzio-
nali, purché conformi alle destinazioni d’uso
previste ai sensi del comma 4 ed iniziate
entro il termine di cinque anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
possono essere realizzate in base a denuncia
di inizio attività ai sensi dell’articolo 23 del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e successive modifica-
zioni.

5. Le opere di ristrutturazione degli im-
pianti sportivi e di trasformazione in com-
plessi multifunzionali, purché conformi alle
destinazioni d’uso previste ai sensi del com-
ma 4, sono realizzate in rispetto della nor-
mativa specifica prevista dal testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, e successive modificazioni.

6. Nel caso di interventi di ristrutturazione
o di trasformazione non conformi agli stru-
menti urbanistici e per i quali non si possa
procedere con la deroga prevista dall’articolo
14 del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001,
ovvero in ogni altro caso in cui gli interventi
richiedano l’ampliamento dell’area su cui gli
stadi e le strutture ad essi funzionali o perti-
nenziali attualmente insistono, si procede ai
sensi dell’articolo 4, commi 2 e 3, della pre-
sente legge.

6. Nel caso di interventi di ristrutturazione
o di trasformazione non conformi agli stru-
menti urbanistici e per i quali non si possa
procedere mediante la deroga prevista dal-
l’articolo 14 del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n.
380 del 2001, ovvero in ogni altro caso in cui
gli interventi richiedano l’ampliamento del-
l’area su cui gli impianti sportivi e le strut-
ture ad essi funzionali o pertinenziali attual-
mente insistono, si procede ai sensi del-
l’articolo 3, commi 2 e 3, della presente
legge.

7. Nel caso di fallimento della società
sportiva o di altro soggetto proprietario o
superficiario ai sensi del presente articolo, il
diritto di proprietà, se il fallimento avviene
entro il termine di dieci anni dall’acquisto,

7. Nel caso di fallimento della società
sportiva o di altro soggetto proprietario o
superficiario ai sensi del presente articolo, il
diritto di proprietà e il diritto di superficie, in
ogni tempo, si estinguono e il bene rientra
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e il diritto di superficie, in ogni tempo, ven-
gono meno e il bene rientra nel patrimonio
del comune nel cui territorio è ubicato.

nel patrimonio del comune nel cui territorio è
ubicato.

Capo V

NORME COMUNI

Art. 7. Soppresso

(Misure per favorire l’attività di costruzione
di nuovi stadi o complessi multifunzionali,
ovvero la ristrutturazione di stadi esistenti)

1. I soggetti proponenti che procedono
ad interventi di costruzione di nuovi stadi o
nuovi complessi multifunzionali, ovvero di
ristrutturazione e trasformazione di stadi
già esistenti nel rispetto di quanto previsto
dalla presente legge possono accedere, nei
limiti delle risorse disponibili, alle agevo-
lazioni erogate dall’Istituto per il credito
sportivo ai sensi della disciplina vigente, ivi
compresi i fondi assegnati al medesimo
Istituto ai sensi dell’articolo 28, comma 4,
del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 novembre 2007, n. 222, nonché a con-
tributi erogati dalle regioni, dalle aree
metropolitane e dai comuni, nel cui terri-
torio sono ubicati gli stadi, ai fini della loro
ristrutturazione e messa in sicurezza.

2. Al fine dell’attribuzione dei contributi
di cui all’articolo 3, fra i progetti di co-
struzione di complessi multifunzionali o di
ristrutturazione e di trasformazione di
stadi già esistenti sono preferiti di massima
i progetti che prevedano la realizzazione di
complessi multifunzionali destinati ad es-
sere utilizzati durante l’intero anno e per
eventi anche sociali e culturali che abbiano
capacità di generare processi di riqualifi-
cazione urbana e ambientale, che creino
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nuova occupazione nel territorio e che
prevedano l’uso di tecniche innovative di
costruzione e la realizzazione di impianti di
produzione di energie alternative, con
particolare riguardo ai sistemi fotovoltaici
idonei a generare energia elettrica a favore
del territorio su cui è ubicato lo stadio.

Art. 8. Soppresso

(Modifiche al sistema di ridistribuzione delle
risorse assicurate dal mercato dei diritti
audiovisivi di cui al decreto legislativo 9

gennaio 2008, n. 9)

1. Anche al fine di agevolare le società
sportive calcistiche nella pianificazione dei
progetti di realizzazione o ristrutturazione
degli stadi, al decreto legislativo 9 gennaio
2008, n. 9, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) al comma 1 dell’articolo 22, dopo le
parole: «una quota» sono inserite le se-
guenti: «dello 0,5 per cento» e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «fermo
restando che, in riferimento al solo orga-
nizzatore del campionato di serie A, la
quota dello 0,5 per cento è quella di cui
all’articolo 24»;

b) il comma 2 dell’articolo 22 è abro-
gato;

c) l’articolo 24 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 24. - (Mutualità per le categorie
inferiori) – 1. L’organizzatore del campio-
nato di calcio di serie A, per valorizzare e
incentivare l’attività delle categorie di cal-
cio inferiori e per le finalità di mutualità
generale di cui all’articolo 22, destina il 10
per cento delle risorse assicurate dalla
commercializzazione dei diritti audiovisivi
del campionato di serie A come segue: 0,5
per cento ai fini della mutualità generale di

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)



Atti parlamentari N. 1193-1361-1437-B– 17 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

cui all’articolo 22; 7,5 per cento al-
l’organizzatore del campionato di calcio di
serie B; 1 per cento all’organizzatore dei
campionati di prima e di seconda divisione;
1 per cento all’organizzatore delle compe-
tizioni dilettantistiche.»;

d) al comma 5 dell’articolo 27, le pa-
role: «di cui ai commi 1, 2 e 3» sono so-
stituite dalle seguenti: «di cui ai commi 1,
2, 3 e 4»;

e) al comma 6 dell’articolo 27 dopo le
parole: «articoli 22» sono soppresse le pa-
role: «, comma 2,».

Capo VI Capo IV

DISPOSIZIONI FINALI DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 9. Art. 6.

(Ambito di applicazione) (Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni di cui alla presente legge
si applicano alle regioni a statuto speciale ed
alle province autonome compatibilmente con
gli statuti di autonomia e le relative norme di
attuazione.

1. Le disposizioni di cui alla presente legge
si applicano alle regioni a statuto speciale ed
alle province autonome compatibilmente con
gli statuti di autonomia e le relative norme di
attuazione. Sono fatte salve le competenze
riconosciute in materia alle regioni ai sensi
del titolo V della parte seconda della Co-
stituzione.

2. Le società sportive non in regola con i
versamenti contributivi e fiscali non pssono
accedere ai benefı̀ci previsti dalla presente
legge.

Art. 7.

(Norma transitoria)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano anche ai progetti di costruzione
o ristrutturazione degli impianti sportivi in
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corso di esecuzione alla data della sua en-
trata in vigore.

Art. 10. Art. 8.

(Entrata in vigore) (Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Identico
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